
.Morto di Roberto Malatesta.

m ssuna gioia umana è se/iza nubi ». Così anche allora il canto 
delia vittoria si tacque per dal luogo al lamento sulla perdita del
vincitore.

Roberto Malatesta era appunto occupato a snidare le truppe 
ih miche disperse nei dintorni di Roma quando « si manifestarono 
in lui le conseguenze delle aspre fatiche sostenute in mezzo ai 
gì nuli calori fra i miasmi di quella paludosa contrada. L’esala- 
/.¡■•me micidiale di Campo Morto fiaccò la sovrabbondante robu- 
si /.za giovanile dell’eroe».1

Appena il papa ebbe notizia della malattia del suo capitano 
in ndò tosto il proprio medico a Val Montone, dove Roberto già 
' < ¡1 malato, e fecelo portare a Roma sopra una portantina. Quivi 
l'infermo aggravatissimo ebbe le più premurose cure in casa del
1 ; (linai Nardi ni, ma non ritrovò la salute. Quando il suo stato 
<1 salute non dava più a sperare, il papa di propria mano gli ani 
ministrò il sacramento dell’Estrema Unzione. Il 10 di settembre 
•l1- -1 l'eroe aveva cessato di soffrire.2

Sisto IV rese tutti gli onori possibili a Roberto, che aveva 
- mpato la sua capitale da sì gravi angustie. I figli naturali del 
defunto furono fin dall’l l settembre legittimati e investiti dell’ere

C osi Sc h Ma r s o w  195, i l  q u a le  qu in d i com e Or k ig h to n  ( I I I  81) r ig e t ta  l ’ ipo-
II che R o b e r to  s ia  s ta to  a vve len a to . A n ch e  G kkco ro viu h  \ I I *  -¡>7 proj>ende a 
r igettare q u e lla  voce, d i  cu i fa  pu re  p a ro la  S ig is m o n d o  de ’ Co n t i  I .  144. Si

voluto v e d e re  l ’u cc isore  in  G iro la m o  R ia r io  (v .  in co n tra r io  T o n in i .iiKì e  App. 
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'li* ine tro v a ta  n e ll ’A r e h .  G o n z a g a  i n  M a n t o v a ,  e  da un passo d e lla  * 

'fo rn ica  Ferra/ria fi d i C a l e f f in i ,  Cod. 1-1-4, f. 15® d e lla  B i b l i o t e c a  < h i g i  
(| i R o m a  (v .  A p p . n . 132). Q u este fo n t i non ce rto  fa v o re v o l i  a  G iro la m o  so n o  
' ■ r iten ers i com e d e c is iv e  n e lla  p resen te  questione. C iò  r iconosce i l  I  a s o l in i  
in A t t i  d. R o m a g n a , S er. 3, X V  90. I l  *  D ia r io  d e l C oron a  r ife r is c e  e g u a lm e n te : 
‘ M ori R o b er to  M a la te s ta  d i f e b r e » .  B i b l i o t e c a  B a r b e r i n i  d i  I t o m a .  
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! Marini I ,  209. C fr .  I I ,  219, d o v e  si tro va n o  s ta m p a ti i  b re v i d i S is to  I\
III M aiatiesta. B a l a n  229. F r a n t z  387. I  d iv e rs i d a ti in to rn o  a l g io rn o  d e lla  m orte  
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' ° nt ¡m ig lia , tro va s i n e l C od , la i .  1066',. f. 27 de lla  B i b l i o t e c a  d i  C e r t e  e 
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